
 
 

 

Tribunale Amministrativo Regionale 
per la Lombardia 

 
Decreto n. 23/2020 

 

IL PRESIDENTE 
 

 
 

Visto il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il decreto legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

settembre 2020, n. 124, recante “Misure urgenti connesse con la scadenza della 
dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020”; 

Visto il decreto legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante “Misure urgenti connesse con la 

proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per 
la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 

direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”; 

Visto il decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020, recante 

ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio da COVID-19. 

Vista l’ordinanza del Ministero della Salute del 4 novembre 2020 con la quale si individua 
la Regione Lombardia tra le regioni caratterizzate da uno “scenario di massima gravità 

e da un livello di rischio alto”, alle quali si applicano le ulteriori misure di contenimento 
previste dall’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020; 

Considerati l’evolversi della situazione epidemiologica a livello nazionale, il carattere 
particolarmente diffusivo dell’epidemia da COVID-19 e la sua specifica incidenza sul 

territorio regionale; 
 
SENTITI i Presidenti delle Sezioni Interne; 

 
SENTITO il Segretario Generale e acquisito il suo parere concorde; 
 



 

DECRETA 
 

Art. 1  
 

L’accesso agli Uffici del Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, Sede di 

Milano è consentito previo appuntamento, con prenotazione telefonica ai nn. 
0276053204 / 0276053213. 

E’ confermata la chiusura degli uffici nella giornata di sabato, già disposta dall’art. 7 del 
decreto presidenziale n. 6 del 19 marzo 2020.  
E’ garantita la continuità dei servizi mediante deviazione dei numeri interni dell’ufficio 

sulle utenze mobili del personale individuato dal Segretario Generale. 
Restano sospese le attività convegnistiche presso la sede del Tribunale. 

Le attività formative per i tirocini già attivati sono rese in modalità da remoto.  
 

Art. 2 

 
I magistrati, il personale e gli utenti prima dell’accesso agli uffici devono essere 

sottoposti al controllo della temperatura corporea da parte del custode dell’edificio. 
Non è ammesso a prestare servizio e non è consentito l’accesso per chi presenti una 

temperatura corporea superiore a 37,5° C. o sintomatologia indicativa di possibile 
infezione. 
Il personale presente in ufficio è obbligato al rispetto delle misure igienico-sanitarie 

indicate nell’allegato 19 al D.P.C.M. 3 novembre 2020 e all’utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuali rinvenibili in sede.  

Agli stessi obblighi sono tenuti i magistrati che accedono agli uffici. 
 

Art. 3 

 
In applicazione delle misure di contenimento del contagio di cui all’art. 3, quarto comma 

lett. i) del D.P.C.M. 3 novembre 2020, il Segretario Generale adotterà le misure 
organizzative necessarie per l’applicazione al personale dipendente della modalità 
esclusiva di lavoro agile, garantendo comunque un presidio ridotto mediante 

l’alternanza del personale per l’esecuzione delle attività indifferibili che richiedono 
necessariamente la presenza in sede.  

 
Art. 4 

 

Resta ferma la possibilità, per chiunque, di inviare richieste agli indirizzi di posta 
elettronica pubblicati sul sito istituzionale della Giustizia amministrativa (www.giustizia-

amministrativa.it).  
E’ garantita la continuità dei servizi essenziali mediante il sistema SIGA (depositi degli 
atti processuali e pubblicazione dei provvedimenti giurisdizionali). 

 
Art. 5 

 
Tutte le misure disposte con il presente decreto entrano in vigore dal 9 novembre 2020 
e restano efficaci fino al 3 dicembre 2020, salve sopravvenienze e ulteriori esigenze da 

valutarsi. 
 

Art. 6 
 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/


Il presente provvedimento è trasmesso al Segretario generale per le dovute disposizioni 

di servizio e le connesse attività organizzative e di vigilanza. 
La Segreteria Affari Generali è incaricata di comunicare il presente decreto ai 

Presidenti delle Sezioni interne, ai Magistrati e al personale amministrativo, nonché al 
Consiglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa e al Segretariato Generale della 
Giustizia Amministrativa. 

 
Il predetto Ufficio è altresì incaricato di comunicare il presente decreto al Prefetto 

di Milano, al Presidente della Regione Lombardia, al Direttore del Dipartimento di Igiene 
Prevenzione Sanitaria dell’ATS Milano - Citta Metropolitana, all’Avvocatura distrettuale 
dello Stato, agli Ordini degli Avvocati e alle Associazioni degli Avvocati amministrativisti 

operanti nella circoscrizione giudiziaria di questo Ufficio, nonché mediante affissione sul 
portone esterno del T.A.R., all’albo interno e mediante pubblicazione sul sito internet 

della Giustizia Amministrativa. 
 
 

Milano, 6 novembre 2020. 
           il Presidente 

Domenico Giordano 
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